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La diffusione del mendelismo in Italia produce una sorta di “mendelizzazione” di studi e
ricerche già esistenti in materia di ereditarietà, che ricevono nuovo impulso. Nasce con ciò la
genetica. Segue un processo di “morganizzazione” del settore, quando alla mera analisi
genealogico-formale si sostituisce la ricerca di laboratorio. La prima fase prende l’avvio con la
riscoperta delle leggi di Mendel e ha sin da subito nella ricerca agraria il suo punto di forza. La
seconda inizia dopo la metà degli anni Venti e giunge alla conclusione di un acceso dibattito pre-
bellico su argomenti di citologia nucleare. Diversi studiosi italiani sollevano forti obiezioni contro
la cosiddetta “ipotesi di Sutton-Boveri”; e la successiva teoria cromosomica dell’eredità di Morgan
e collaboratori è inizialmente intesa, o fraintesa, come una sua speciosa estensione. La polemica che
ne risulta è ciò che più caratterizza la storia della genetica in Italia nella prima parte del Novecento
e ne condiziona lo sviluppo.
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